
Durante la visita pastorale, nell’ambito 
di un incontro specificamente dedicato 
alla varie associazioni, le ACLI hanno 
incontrato il Vescovo nella Chiesa del S. 
Cuore. Nell’occasione hanno presentato 
alcune tra le più recenti iniziative realiz-
zate dal Circolo centrale di Sondrio in 
collaborazione con la famiglia salesiana 
aventi come tema centrale la famiglia 
ovvero “Genitori & figli istruzioni per 
l’uso”. Esperti educatori hanno tratta-
to i seguenti argomenti: L’adolescente 
incontra e scopre il Mondo (Don Gigi 
Pini); Il fascino dell’educazione: conse-
gnare gli attrezzi per la vita (don Paolo 
Zini); Non fermarti! In fondo alla stra-
da c’è chi ti salverà(don Luigi Melesi); 
Come rovinare un figlio in 10 mosse 
(Don Antonio Mazzi); Comunicare nel 
XX secolo: gli strumenti a disposizione 
dei giovani (Don Valter Rossi); Politica 
italiana e famiglie: quale attenzione? 
(Mauro del Barba e Fabio Pizzul).
Sempre in questo contesto è stato realiz-

zato un vero e proprio corso di giorna-
lismo con numerose lezioni teoriche 
e pratiche e rilascio di attestato di fre-
quenza sul tema “I giovani e le nuove 
frontiere del giornalismo”.
La domenica 23 marzo è stata dedicata 
interamente, come ritiro in preparazione 
alla Pasqua, alla figura di Attilio Giorda-

ni dichiarato venerabile da Papa France-
sco il 13 ottobre 2013. Nato a Milano il 
3 febbraio 1913, padre di famiglia, sem-
pre presente e attivo all’oratorio, inventa 
“la Crociata della bontà”, missionario in 
Brasile, muore improvvisamente, stron-
cato da un infarto il 18 dicembre 1972 
nel corso di una riunione.
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Danilo Ronconi, Presidente provinciale ACLI

“Recentemente Confindustria ha calcolato che gli effetti della 
crisi in termini di dissipazione di ricchezza sono paragonabili 
a quelli dell’ultima guerra mondiale. C’è oggi nel Paese un al-
larme povertà che è sottovalutato. Un vortice di cambiamenti 
in cui siamo coinvolti e dentro il quale dobbiamo collocare la 
possibilità di un welfare comunitario.” Ciò ha affermato Gianni 
Bottalico, Presidente Nazionale ACLI, nel corso della sua co-
municazione che egli ha tenuto sul tema “Tra comunità e nuovo 
welfare”, il quarto di una serie di incontri intitolati “ A 70 anni 
dal Codice di Camaldoli, quale attualità per Valtellina e Valchia-
venna”.
Infatti, la crisi che stiamo vivendo ci chiama a far nuove le cose 
ed a rivedere le nostre abitudini perché oggi siamo testimoni di 
un passaggio epocale che sta mutando rapidamente quanto ci 
circonda.
“Necessita dotarci di una bussola per essere più esploratori che 
esperti”. Questa è una delle efficaci immagini che Giovanni Fo-
sti, professore e ricercatore dell’università Bocconi, ha utilizza-
to nel suo intervento. L’errore più grande che potremmo fare è 
non essere disposti a rivedere il nostro atteggiamento. Dotarci 
di nuovi strumenti o anche di nuovi punti di vista per leggere la 
realtà e condividere percorsi di esplorazione è invece l’approc-
cio necessario per contribuire in modo fattivo alla nascita di un 
nuovo welfare e quindi allo sviluppo delle nostre comunità.
Con l’aiuto dei qualificati interventi di Attilia Galli, Presiden-
te Cooperativa Intrecci, Roberta Zironi, Responsabile di EBA 
(Ente Bilaterale per l’Artigianato di Sondrio) e Vittorio Ciarroc-
chi, Portavoce Forum Terzo Settore, l’incontro è riuscito a evi-
denziare alcuni nuovi approcci possibili: non limitarsi ad una vi-
sione di corto respiro concentrata esclusivamente sul qui ed ora, 
vincere la tentazione dell’autoreferenzialità a favore della corre-
sponsabilità, coltivare legami e relazioni per generare nuovi patti 
sociali, favorire il dialogo e compartecipazione per risolvere i 
problemi e prevenire i conflitti, fare cadere i muri delle contrap-
posizioni e delle subdole distinzioni, essere protagonisti del ri-
assetto istituzionale superando le frammentazioni, riconoscere i 
mondi degli altri. Auspici necessari ad intraprendere nuove piste 
di lavoro per la costruzione del futuro Welfare, obiettivo che si 
può perseguire innanzitutto costruendo reti e promuovendo la 
compartecipazione dei diversi mondi - economico, pubblico e 
civile - in rapporto sussidiario tra loro, ha sottolineato Dionigi 
Gianola, Direttore Compagnia delle Opere.
Il welfare in Italia ha minori risorse rispetto agli altri paesi eu-
ropei avendo subito una contrazione del PIL (la ricchezza pro-
dotta annualmente da un paese), tali risorse sono utilizzate al 
50% per il pagamento delle pensioni alle quali vanno aggiun-
ti gli interventi economici a favore delle situazioni di fragilità 
(pensioni d’invalidità ecc). A questa voce occorre aggiungere la 

Luigi Gaffurini
Presidente ACLI Regione Lombardia

Da un po’ di tempo a questa parte abbiamo 
politicamente assistito al caratterizzarsi 
di un presagito fratricidio che ha portato 
all’incarico di Renzi alla guida del governo 
del nostro Paese sorretto dalla stessa mag-
gioranza su cui si reggeva il governo Letta. 
Entusiasmo e spavalderia giovanile non di-
fettano al nuovo presidente del Consiglio e 
le sue dichiarazioni suscitano forte attesa 
fiduciosa. La riduzione del numero dei mi-
nistri, la giovane età e la presenza di nume-
rose donne sono fatti che colpiscono, anche 
se ad alcuni possono sembrare azzardate. 
La quantità, la distribuzione cencelliana ad 
alcuni nomi di sottosegretari e viceministri 
rappresentano una prassi difficile da cam-
biare. Le ACLI salutano con soddisfazio-
ne, e magari con qualche distinguo in più 
rispetto ad altri commentatori, la presenza 
nel governo di due ex presidenti: l’On. Lu-
igi Bobba e l’On. Andrea Olivero: a loro i 
nostri complimenti e auguri.

Nell’ambito delle considerazioni squisita-
mente politiche la legge elettorale e la pro-
spettiva di riforma istituzionale-costituzio-
nale (abolizione del senato, abolizione delle 
primarie, revisione dei poteri delle regioni) 
denunciava tutti i difetti tipici della fretta; 
debolissimo collante di opposti interessi po-
litici. Complice la lunga e grave crisi, siamo 
tutti investiti da una crisi della rappresen-
tanza, da nuove richieste di ascolto, ci con-
frontiamo con linguaggi e strumenti di co-
municazione-partecipazione che tradiscono 
il potere della semplificazione mediatica.
I media, detentori delle tecnologie ed opera-
tori leader del settore, acquisiscono e sem-
pre più sfacciatamente esercitano il loro po-
tere di condizionamento-orientamento delle 
menti, delle coscienze. Leggiamo a questo 
proposito le parole di Papa Francesco sulla 
Evangelii Gaudium, n. 52: “Siamo nell’era 
della conoscenza e dell’informazione, fonte 
di nuove forme di un potere molto spesso 
anonimo”.
Il ruolo delle associazioni, delle istituzioni, 
della partecipazione si affievolisce ed il giu-

dizio sulla caleidoscopica realtà di servizio 
del volontariato a tutti i livelli è aggredito in 
nome di dichiarate esigenze di efficienza e 
risparmio. E si intravede invece reale tenta-
tivo continuato, reiterato, di appropriazione 
di nuovi “mercati” di privato “sociale”.

La capacità di leggere e far comprendere il 
significato sociale autenticamente umano e 
politico del nostro essere associazione di 
promozione sociale deve essere sempre pre-
sente, rinvigorita, vissuta (non solo ostenta-
ta senza coerenza) negli annunciati provve-
dimenti economici, tributari, finanziari, per 
il rilancio dell’economia e del lavoro pro-
prio perché volutamente impattano con gli 
orientamenti dominanti in Europa. Penso 
che vogliano essere il segnale di un preciso 
distinguo e di un confronto più energico an-
che in vista del semestre di guida italiana in 
Europa. I risultati elettorali di fine maggio 
saranno per il governo un passaggio crucia-
le: per Renzi e per le forze politiche che si 
dichiarano convintamente europeiste, ma 
che da troppo tempo non riescono a presen-
tare ai cittadini risultati convincenti su scuo-
la, lavoro, redditi, debito, equa imposizione 
fiscale, politiche locali di welfare. I risultati 
delle elezioni amministrative in Francia ri-
suonano come un forte rilancio soprattutto 
per chi, come noi, si dichiara convintamente 
europeista.

Sabato 10 maggio scorso si è tenuto a 
Tirano un convegno organizzato dalle ACLI 
provinciali di Sondrio con la partecipazione 
e relazione del Presidente nazionale ACLI 

Giovanni Bottalico sul tema “tra continuità 
e nuovo Welfare”. L’iniziativa si è collocata 
nell’ambito di una serie di incontri intitolati 
“A 70 anni dal Codice di Camaldoli, quale 
attualità per Valtellina e Valchiavenna?”.

In vista del semestre di guida italiana in Europa
Necessita un'affermazione elettorale convintamente europeista

Tra comunità
e nuovo Welfare:
più esploratori

che esperti

Venerdì 14 febbraio è deceduto Pietro Piz-
zini “una colonna” delle ACLI provinciali 
di Sondrio.
Pietro Pizzini resta, accanto ad altre emeri-
te personalità, tra i “Padri fondatori” delle 
ACLI provinciali già a partire dalla pri-
ma ora. Siamo in tempi difficili, quando 
nell’immediato dopoguerra si deve porre 
mano alla ricostruzione dell’Italia che da 
una parte è devastata e che dall’altra si av-
via a diventare una Paese industrializzato. 
Pietro si è quindi prodigato nell’attivare, 
secondo lo Statuto e lo spirito delle ACLI, 
i primi corsi di formazione professionale in 
molteplici settori e quindi in modo del tutto 
particolare, nell’organizzare e dirigere i vari 
servizi istituiti dalle Acli, servizi di dedizio-
ne alla persona, nel Patronato all’inizio e 
successivamente nel CAF- ACLI. 
Un particolare merito gli va attribuito per 
il solerte lavoro di sostegno verso i nostri 
emigranti in generale e nella vicina Sviz-

zera, in particolare da S. Moritz a Davos, 
Thusis e Coira. L’emigrazione è stato infatti 
un altro tema importante per il quale ha dato 
vita, con altre associazioni, alla fondazione 
dell’Associazione Emigranti Valtellinesi 
(AEV) con sede a Chiuro e alla Consulta 
provinciale dell’emigrante, alla cui riunio-
ne annuale non mancava mai. Molto belli e 
interessanti i suoi libri pubblicati sul tema 
dell’emigrante nei vari Paesi anche oltreo-
ceano “Tornati a baita gli emigranti rac-
contano”, “A baita col cuore”. Non pos-
siamo infine dimenticare la collaborazione 
al giornale delle ACLI “L’INCONTRO” 
dove, accanto ad articoli assai impegnati, 
proponeva le sue “Poesie” nel dialetto Son-
driese. Nell’apprezzamento della sua dedi-
zione le ACLI provinciali hanno assegnato 
a Pietro una speciale targa. Ricordiamo in-
fine che il Comune di Sondrio ha conferito 
a Pietro l’annuale onorificenza del “Ligari 
d’Argento 2005”. 

Ricordando Pietro Pizzini...
Da emigrante... sei tornato a “baita”, alla tua baita, 
la dimora eterna nella pace del Padre

La consegna della targa da parte del Presidente provinciale Danilo Ronconi 

Intense giornate per il nostro Vescovo Diego Coletti 
nei giorni dal 31 marzo al 6 aprile in Visita Pastorale 
al Vicariato di Sondrio ivi comprese le parrocchie della 
città. Un apostolato molto intenso del quale elenchiamo 
alcuni titoli relativi ai suoi interventi così come riportati 
nel giornale “Il Settimanale” della diocesi di Como del 
12 aprile 2014.
•	 Ragazzi, sceglietevi una guida (incontro a S. Rocco 

con gli adolescenti del vicariato)
•	 La gratuità è il carburante del mondo (incontro con 

il mondo del lavoro presso Camera di Commercio)
•	 Rispetto delle regole, famiglie testimoni dell’amore 

ricevuto (incontro con le famiglie all’oratorio del Sa-
cro Cuore)

•	 Giovani testimoniate la fede con un contagio di gio-
ia (incontro con circa 300 studenti al Policampus)

•	 Non lasciatevi cadere addosso quello che vivete (vi-
sita alla Casa circondariale di Sondrio) 

Infine il saluto: “mi sono trovato bene con voi”. Un sen-
tito grazie per il suo operato in mezzo a noi!

In margine
alla visita pastorale

del Vescovo
al vicariato di Sondrio

LE ACLI INCONTRANO IL VESCOVO
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Angelo Levati
Cernusco sul Naviglio (Milano)

Venticinque anni or sono, dal 15 al 21 maggio 1989, si 
tenne a Basilea la prima Assemblea Ecumenica Europea, 
dopo mille anni dalle reciproche scomuniche tra la Chie-
sa di Roma e quella di Costantinopoli (attuale Istanbul) e 
a cinquecento anni dalle rotture tra Roma e i popoli della 
Riforma. A questa Assemblea parteciparono 350 delegati 
dalle chiese protestanti e ortodosse e 350 provenienti dalle 
Conferenze episcopali cattoliche europee. Si parlò di pace, 
giustizia e salvaguardia del creato. Presiedevano il Metro-
polita di Leningrado e Novgorod Alexej che, dopo qualche 
mese, sarebbe stato eletto Patriarca di Mosca e di tutte le 
Russie, e l’Arcivescovo di Milano Card. Carlo Maria Mar-
tini.
Questo incontro si inserisce nel movimento ecumenico nato 
ad opera del pastore americano Paolo Watson che propose 
una settimana annuale di riflessione e di preghiera per il 
superamento delle divisioni tra i cristiani. Papa Giovanni 
XXIII°, come rappresentante pontificio, ha esercitato il suo 
ministero a contatto con la Chiesa Ortodossa in Bulgaria 
e successivamente anche in Turchia città notoriamente 
musulmane. Forte di quella esperienza, non appena eletto 
Vescovo di Roma convoca il Concilio Vaticano II dove si 
prende coscienza del problema dell’ecumenismo e quindi 
dell’invito di Gesù nell’ultima cena a pregare per l’unità dei 
cristiani (“Ut unum sint)”.
Dal Concilio riparte un nuovo modo di vivere l’ecumeni-
smo, si prega “per l’unità dei cristiani” e nascono due or-
ganismi europei cioè il Consiglio Ecumenico delle Chiese 
KEK, per protestanti e ortodossi e il Consiglio delle Con-
ferenze Episcopali Europee CCEE per i cattolici i quali 
iniziano un lavoro comune che sfocia nell’organizzazione 
dell’Assemblea Ecumenica di Basilea.
Questa iniziativa rappresenta il primo appuntamento uffi-
ciale di festa dopo tanti anni di divisioni e di lotte fratrici-

de fra cristiani. Allora l’Europa era molto diversa da oggi 
ancora politicamente divisa al suo interno. Sei mesi dopo 
l’Assemblea di Basilea cadde il Muro di Berlino.
In quella settimana del maggio ’89, i cristiani europei speri-
mentano il bello di essere insieme e, probabilmente, questo 
fatto stimolò quel miracolo che è l’attuale costruzione in 
modo pacifico, pur con tutte le difficoltà che conosciamo, 
dell’Europa dei 28 Paesi.
Seguono quindi altre iniziative ecumeniche tra cui, in par-
ticolare Graz (Austria) dal 23 al 29 giugno 1997 con anche 
la partecipazione del Card. Martini e Sibiu, in Romania, dal 
4 al 9 settembre 2007, che fu un incontro in chiave minore, 
minore partecipazione, minore pubblicità, minori conte-
nuti. Poi, oggi, è arrivato Papa Francesco che rilancia l’e-
cumenismo e scrive: “l’impegno ecumenico risponde alla 
preghiera del Signore Gesù che chiede che “tutti siano una 
sola cosa”(Gv 17,21).
La credibilità dell’annuncio cristiano sarebbe molto più 
grande se i cristiani superassero le loro divisioni e la chiesa 
realizzasse la pienezza della cattolicità a lei propria in quei 
figli che le sono certo uniti con il battesimo, ma le sono 
separati dalla sua piena comunione. 
Dobbiamo sempre ricordare che siamo pellegrini e che pe-
regriniamo insieme. A tale scopo bisogna affidare il cuore 
al compagno di strada senza sospetti, senza diffidenze e 
guardare anzitutto a quello che cerchiamo: la pace nel volto 
dell’unico Dio” (Evangelii Gaudium n. 244).
Tutto questo ci invita a ricordare l’entusiasmo e la grande 
voglia di costruire un’Europa unita, che seppure con fati-
ca, ha raggiunto l’attuale livello di sviluppo economico e 
sociale.
Purtroppo molti “cittadini europei” ignorano questi passi e 
la ricchezza di una nuova ripresa del movimento europeista. 
Essi sembrano più propensi ad abbattere tutto senza neppu-
re rendersi conto di quello che potrebbe accadere ovvero il 
peggiore disastro sociale, economico e politico che potreb-
be colpire l’intera Europa.

Davide Del Nero

Serata interessante venerdì 11 aprile 
presso il Ri-Circolo ACLI a Morbegno. 
Era presente Paolo Bustaffa di Eurcom 
- Giornalista per l’Europa, già direttore 
dell’agenzia Sir (Servizio Informazio-
ne Religiosa) per ben 16 anni, e fresco 
di nomina quale presidente di Azione 
Cattolica della nostra diocesi.
L’incontro ha dato l’occasione per por-
tare lo sguardo “oltre” e più in alto, 
in un territorio, quello della politica e 
per di più della politica europea, che 
ultimamente viene mal visto anche 
dai cattolici. A questo proposito, pro-
prio dall’essere credenti, e dal seguire 
le orme lasciate dai padri dell’Euro-
pa, Bustaffa ha ricordato a tutti che 
segno del cristiano è la speranza: non 
però una speranza che sta immobile, 
aspettando che qualcuno si occupi dei 
problemi, ma una speranza attiva, sicu-
ra - poiché basata sulla fede - che Dio 
guidi la storia. La serata si è sviluppata, 
dunque, proprio seguendo questa carat-
teristica - virtù - che ultimamente si è 
un po’ persa di vista.
E pare, sentendo alcuni commenti nel-
la serata, oppure dalle chiacchiere che 
ciascuno percepisce qua e là, che sia 
proprio necessario ripartire con uno 
stile da cristiani, da coloro che «stanno 
con amore nella storia del nostro paese» 
come ha detto giustamente il relatore a 
partire dai padri fondatori. Ad inizio 
serata, Bustaffa ha richiamato una fra-
se di Maria Romana De Gasperi, figlia 
dell’illustre politico, che disse «mio 

padre aveva un sogno, ma non era un 
sognatore». Questo per richiamare, an-
cora una volta, il sano pragmatismo che 
caratterizzò i fondatori di quella che fu 
la Comunità europea. Uno stile, quello 
di De Gasperi, Schuman, Adenauer, ma 
non si dimentichi Altiero Spinelli, che 
poneva al centro dell’Europa la pace, la 
dignità, i diritti umani. Una situazione 
che, paragonata ad oggi, ha fatto dire 
a Jacque Delors, presidente della com-
missione europea dal 1985 al 1995, 
«siamo in una situazione di “coma leg-
gero”». Ed ecco allora il compito dei 
credenti e della Chiesa tutta: non tanto 
soffermarsi sul problema delle “radici” 
cristiane ostentate oppure no, ma far sì 
che quelle radici siano ancora vive, mo-
strando a tutti una visione “in avanti” e 
“in alto”, una visione basata sulla soli-
darietà e l’accoglienza, in cui l’Europa 
è casa e scuola di umanità. Passando ad 
alcuni “consigli pratici”, si è ricordata 

l’importanza della partecipazione atti-
va alle prossime elezioni europee, una 
partecipazione che ha oggi un valore 
aggiunto perché, oltre che indicare qua-
le sia la rotta da perseguire in Europa, 
si devono fare i conti con chi, di Euro-
pa, non ne vuol sentir parlare. Bustaffa 
ha inoltre ricordato l’importanza della 
conoscenza delle istituzioni europee, 
dei meccanismi alla base del funzio-
namento dell’UE in modo tale da non 
credere a tutto ciò che si sente, per po-
ter conoscere e discernere le scelte fatte 
nelle diverse sedi. E in ultimo ha au-
spicato una maggiore conoscenza degli 
altri paesi aderenti. 
Concludendo la serata, si è ricorda-
to che l’Europa non è espressione di 
pensiero unico, ma espressione di un 
pensiero comune che nasce dalle diffe-
renze presenti al suo interno: l’Europa 
non è una sfera, ma un poliedro dalle 
molte facce.

Fausto Gusmeroli

La violenza contro la Terra ha rag-
giunto oggi dimensioni insostenibili, 
espresse da un’impronta ecologica lar-
gamente superiore alle possibilità del 
pianeta, frutto di prelievi indiscriminati 
di risorse naturali, distruzione di ecosi-
stemi, produzione di rifiuti ed emissio-
ni di sostanze inquinanti imposti da un 
modello economico, il liberismo, che 
non ammettendo un limite è condanna-
to a crescere all’infinito.
Il cambiamento climatico e la perdita 
di biodiversità sono le conseguenze 
più gravi, che pongono preoccupanti 

interrogativi sul futuro dell’umanità. 
Alla radice vi è una visione della vita 
antropocentrica, fondata su una profon-
da ignoranza ecologica. Si ignora (o si 
vuole ignorare) che la vita è un feno-
meno collettivo, dove pur tra specificità 
di ruoli e funzioni, tutto è collegato, 
tutto è in rete.
La violenza contro l’Umanità si espri-
me in una disparità sociale tra popoli 
e persone senza precedenti. Poche cen-
tinaia di persone detengono oggi una 
ricchezza superiore a quella disponi-
bile alla metà più povera della popola-
zione mondiale (tre miliardi e mezzo di 
persone) e anche all’interno dei paesi 

ricchi vi è una sperequazione tra classi 
sempre più accentuata. Ciò scaturisce 
dall’aver posto al centro del sistema 
economico la competizione, trasfor-
mando l’altro in un avversario, o un 
nemico, negando in tal modo la radice 
prevalentemente empatica della vita e 
aprendo le porte all’individualismo. 
La corsa alla ricchezza diventa, così, 
causa del degrado del Creato e il de-
grado del Creato è causa di povertà. 
Viene allora da chiedersi: che razza 
di cristianesimo abbiamo professato 
nell’occidente cristiano se ci ha con-
dotto a questo abisso di ingiustizia e a 
fare scempio del Creato?

La tenda del silenzio

Girolamo Rossi

“In questo tempo di crisi, ha ancora 
senso, è utile fare ACLI nel 2014?”. 
Se qualche dubbio potesse insorge-
re, troviamo utili indicazioni nella 
Esortazione apostolica “Evangelii 
Gaudium” di Papa Francesco. Nel 
secondo capitolo della stessa, de-
nuncia, senza mezzi termini e con 
un linguaggio crudo ed essenziale, 
la triste situazione nella quale versa 
oggi la società nel suo peggiore de-
grado socio-economico. Sottoline-
iamo quindi i decisi “NO” di Papa 
Francesco che nel loro insieme ge-
nerano quella che possiamo definire 
un NO ad ogni sistema di esclusio-
ne.
NO ad un’economia dell’esclusione 
e della iniquità. A tale proposito scri-
ve: non è possibile che non faccia 
notizia il fatto che muoia un asside-
rato, un anziano ridotto a vivere per 
strada, mentre lo sia il ribasso di due 
punti in Borsa”. Abbiamo dato inizio 
alla cultura dello “scarto” che viene 
addirittura promossa. Tutto entra nel 

gioco della competitività e della leg-
ge del più forte. Come conseguen-
za grandi masse si vedono escluse, 
emarginate, senza lavoro, senza pro-
spettive, senza vie d’uscita. L’essere 
umano viene considerato alla stre-
gua di un “bene di consumo”. Si è 
dato vita alla cultura dello “scarto” 
tanto che gli esclusi non sono “sfrut-
tati”, ma considerati rifiuti, avanzi”. 
NO alla nuova idolatria del denaro. 
Ci si dimentica che all’origine della 
stessa crisi finanziaria vi è una pro-
fonda crisi antropologica: la nega-
zione del primato dell’essere umano.
NO ad un denaro che governa invece 
di servire. 
NO all’iniquità che genera violen-
za. Se infatti da una parte si reclama 
maggiore sicurezza dall’altra, fino 
a quando non si eliminano l’esclu-
sione e l’iniquità, non sarà possibile 
sradicare la violenza.
Come è dato vedere Papa Francesco 
usa espressioni di denuncia assai 
forti che è difficile sentire nel lin-
guaggio di economisti e politici e 
cita spesso, come contrappeso, non 

pochi documenti relativi alla dottri-
na sociale della Chiesa, che ovvia-
mente stimolano le ACLI a reagire 
a tale situazione facendo sentire 
ancora più forte il loro impegno e la 
loro missione. Papa Francesco dice 
espressamente (cfr n. 184) che l’E-
sortazione apostolica “non è un do-
cumento sociale” invitando quindi 
“a riflettere sulle varie tematiche uti-
lizzando il ”Compendio della Dottri-
na sociale della Chiesa”, il cui uso e 
studio raccomando vivamente”.
A conclusione cita espressamente 
Paolo VI il quale indicava che “di 
fronte a situazioni tanto diverse è 
difficile pronunciare una parola uni-
ca e proporre una soluzione di valo-
re universale... spetta alle comunità 
cristiane analizzare obiettivamente 
la situazione del loro Paese e quin-
di agire di conseguenza”. Ritorna in 
queste affermazioni un invito pres-
sante dove le ACLI devono sentirsi 
chiamate ad operare particolarmente 
in questa situazione di crisi econo-
mica e sociale nella quale, da anni, 
versa il nostro Paese.

In concomitanza con il convegno è stata proposta una assai 
interessante iniziativa: la tenda del silenzio.
Di fronte alle gravi difficoltà e alla crisi di alcuni valori 
quali: la solidarietà, l’amore, la compassione, la misericor-
dia, il perdono, ecco una grande tenda, spoglia e provviso-
ria, povera e al centro della città (piazza Campello).
Là dove, per un’intera settimana, le associazioni, giovani 
e anziani e chiunque potevano sostare in silenzio, fermarsi 
a riflettere, a meditare e dare testimonianza della propria 
volontà di vivere, e creare pace. “Per ricercare risposte vere 
e concrete per chi soffre l’ingiustizia, per chi è oppresso 
dalla guerra, per chi non ha libertà, per chi è malato e non 

viene assistito, per chi non ha scuola, lavoro o casa. Per chi 
vive in un ambiente violato e violentato, per chi è trattato 
da straniero...”.
In questo strano e originale contesto molti, particolarmente 
i giovani, hanno lasciato interessanti testimonianze fatte di 
brevi, e comunque significative risposte di cui ne riportia-
mo alcune. “La pace inizia nelle nostre famiglie, cresce con 
gli amici e si espande tra gli altri. E’ contagiosa, ma biso-
gna averla nell’anima”. “La pace è amore”. “La pace nasce 
dal cuore di ognuno di noi.  Ci vuole pazienza e tempo, ma 
dobbiamo impegnarci a costruirla per rendere il mondo più 
bello e vivibile”.

L’Esortazione apostolica “Evangelii Gaudium”

UN RINNOVATO IMPEGNO PER LE ACLI

Assemblea Ecumenica Europea di Basilea
Europa, a che punto siamo

Tra fatiche ed opportunità,
verso una nuova cittadinanza

25 ° anniversario (1989-2014)

Custodia del creato e giustizia sociale 
un binomio inscindibile

Il giorno 15 febbraio scorso è stato organizzato un convegno 
da parte della Caritas parrocchiale presso l’oratorio del Sacro 
Cuore a Sondrio, con la partecipazione di diverse associazioni 

che hanno a loro volta tenuto altrettanti laboratori su vari 
temi assai attuali: lavoro, giustizia, sussidiarietà e solidarietà, 
ecc...Presentando l’iniziativa, il parroco, don Marco Zubiani, 

ha focalizzato l’obiettivo del convegno che è di carattere 
particolarmente formativo. Non è quindi precipuamente quello 

di evidenziare un gruppo che “fa la carità” quanto quello di 
promuovere la convinzione che la carità (fondamentale principio 
evangelico) è l’unico stile di vita cristiano che coinvolge l’intera 

comunità sia nell’annunciarlo che nel viverlo. è seguita quindi 
la relazione di Fausto Gusmeroli di cui ci offre una sintesi.Cattedrale di Basilea: un momento ecumenico di preghiera e riflessione



“L’approvazione definitiva della Leg-
ge contro il femminicidio rappresenta 
sicuramente un importante segnale 
perché non solo aiuta a garantire e 
prevenire la tutela alle donne nelle si-
tuazioni più difficili (pene più severe 
se l’aggressore è il partner o l’ex, nei 
casi gravi querela irrevocabile, centri 
antiviolenza e case rifugio, vita più 
difficile per gli stalker: dal “braccia-
letto” all’aggravante, avvocato gratis 
per le vittime) ma traccia un punto di 
partenza per il cambiamento culturale”. 
Lo afferma Agnese Ranghelli, respon-
sabile nazionale del “Coordinamento 
donne delle Acli”.
“Sappiamo bene che queste misure non 
sono esaustive, se non sono accompa-
gnate anche da altri interventi come ad 
esempio: il sostegno all’occupabilità 
femminile ed alle politiche di armoniz-
zazione tra vita e lavoro. Il fenomeno 
del femminicidio si consuma a volte 
persino tra le mura domestiche, infatti, 

viene spesso sottaciuto, non denuncia-
to dalle donne proprio per mancanza 
di sostegno economico; supporto alle 
istituzioni (famiglia, scuola) per pro-
muovere percorsi educativi finalizzati 
al rispetto uomo-donna. Educare al ri-
spetto è un esercizio di responsabilità a 
cui tutti siamo chiamati.

Auspichiamo infine - conclude Ran-
ghelli - che sia le donne e sia gli uomini 
percepiscano l’aberrazione insita nei 
comportamenti violenti, anche quelli 
più subdoli che non sfociano in violen-
za fisica, e si facciano promotori, con 
modalità costruttive e rispettose, di in-
terazione tra i due sessi”.

Maggio 2014 - Pagina 3

dal coordinamento nazionale donne acliCREVAL
PER LE fAmigLiE

La Estrela do Mar, la scuola profes-
sionale che le Acli hanno finanziato in 
Mozambico, a Inhassoro, ha compiuto 
10 anni. Dal 5 aprile 2002, posa delle 
prima pietra, a oggi la scuola ha diplo-
mato 375 persone di cui 131 donne. 
Nel 2004 gli allievi erano appena 70, 
oggi sono 581, un terzo sono donne.
Inizialmente, con un investimento di 
700 mila euro, aveva consentito la co-
struzione della scuola e di alcune aule 
unitamente a significativi laboratori: 
di sartoria, falegnameria, meccanica 
e informatica. A questi primi corsi 
col tempo se ne sono aggiunti altri: 

cucina e contabilità e, da ultimo, il fi-
lone alberghiero con le sue principali 
qualifiche e con la possibilità per gli 
allievi di svolgere stage professionali. 
La scuola si è poi ingrandita tanto che 
le aule sono salite a 12 e i laboratori 
a 6 e si è pure dotata di un collegio 
residenziale per gli alunni che abitano 
lontano, di un campo sportivo e di una 
biblioteca.
Nel 2012 il ministero dell’Educazione 
della Repubblica del Mozambico ha 
conferito una Menzione d’Onore alla 
scuola professionale delle Acli “Estre-
la do mar”, al secondo posto nazionale 

per la formazione, “a riconoscenza 
dell’attività nel processo di migliora-
mento della qualità dell’educazione 
tecnica professionale, nel 2011, nel-
la provincia di Inhambane, tradotto 
in impegno, dedizione, attenzione”. 
Un ottimo risultato che riconferma il 
successo di tanti anni di esperienza e 
impegno. La scuola è nata per volon-
tà di don Pio Bono, missionario della 
diocesi di Vercelli, insieme alle laiche 
Caterina Fassio e Elena Bovolenta. 
Inaugurata nel 2004 è costantemente 
progredita tanto da diventare la struttu-
ra scolastica più qualificata del distret-
to di Inhassoro (cittadina sull’oceano 
Indiano a circa 800 km dalla capitale 
Maputo). Si è quindi ulteriormente do-
tata di moderni laboratori ampliando 
la formazione professionale a diverse 
qualifiche: meccanica, falegnameria, 
elettrotecnica, taglio e cucito, contabi-
lità attirando per la sua qualità allie-
vi provenienti anche da altri distretti. 
Dopo una prima fase organizzativa cu-
rata dell’Enaip (Ente Nazionale Acli 
Istruzione Professionale), la scuola ha 
conseguito un altro prestigioso risa-
lutato. Infatti ora è quasi interamente 
gestita da personale mozambicano, 
con la direzione e la supervisione del-
la Missione e il supporto della ong 
(Organizzazione Non Governativa) 
ONLUS delle Acli, l’Ipsia (Istituto 
Pace Sviluppo Innovazione Acli), che 
dal 2006 è presente anche con i volon-
tari del Servizio civile.

Elaborato dallo scritto
di Maria Chiara Sabato
(AcliOggi, maggio 2014)

Lavoro e famiglia: una conciliazione 
impossibile? E’ lo slogan scelto dal 
Coordinamento donne delle Acli per la 
giornata della donna 8 marzo.
“Sempre più donne, quando hanno un 
lavoro dipendente, sono costrette a ri-
nunciarvi proprio perché conciliare la 
propria attività lavorativa con la cura 
della propria famiglia, dei propri figli e, 
sempre più spesso dei genitori, diventa 
un problema.
Le donne italiane sono costrette a ro-
cambolesche imprese per incastrare 

tutti gli impegni della giornata, dal la-
voro alla gestione della casa, dei figli, 
degli affetti.
Concorrere a rimuovere gli ostacoli che 
impediscono alla persona di dedicarsi 
positivamente al proprio lavoro senza 
rinunciare ad una vita completa, pro-
muovere una distribuzione equilibrata 
del tempo tra vita familiare e vita la-
vorativa rappresentano i primi fonda-
mentali passi verso la costruzione di 
una società più serena ed equilibrata, 
ma anche più sana e produttiva. La crisi 

economica e sociale che stiamo viven-
do impone un cambiamento radicale di 
prospettiva, capace di guardare oltre la 
logica della conciliazione e delle pari 
opportunità: l’obiettivo è quello di ar-
rivare a un’armonizzazione vita-lavoro 
che tutta la società deve favorire e che 
consenta di costruire un modello nuo-
vo, che consideri la «dimensione fami-
liare» come criterio valutativo di ogni 
politica: sociale, economica, finanzia-
ria, culturale”.

Luigi Gaffurini
eletto Presidente delle Acli Lombarde

Nella stima di tutti i componenti della Presidenza Regionale e del Consiglio Regionale il 25 gennaio 2014, all’unanimità, 
è stato eletto Presidente delle ACLI della Lombardia Luigi Gaffurini, bresciano, classe 1948. Succede a Giambattista 
Armelloni, che ha terminato, in tale data, il suo duplice mandato. Entrambi applauditissimi dall’assemblea, l’uno per 
quanto ha fatto nei suoi due mandati e al quale sono pure giunti i ringraziamenti di tutte le province e l’altro per la stima 
e l’incoraggiamento per l’inizio della nuova Presidenza. Luigi Gaffurini si presenta con una lunga storia di impegno nelle 
ACLI, Presidente provinciale delle Acli di Brescia dal 1994 al 2000, quindi consigliere comunale, nominato assessore, 
ricoprendo anche, per un breve periodo, il ruolo di vicesindaco. Si presenta subito con una relazione molto corposa dove 
delinea i principali punti di intervento relativamente alla situazione del Paese che sta vivendo una crisi senza fine.
A lui l’augurio di buon lavoro, seppure in tempi assai problematici.

spesa sanitaria che ad esempio in Re-
gione Lombardia ammonta a 7 miliardi 
su un totale di 11 miliardi del welfare 
lombardo. Ne emerge che il sistema di 
welfare italiano è basato principalmen-
te sull’erogazione di denaro e la parte 
dedicata all’erogazione di servizi per i 
bisogni sociali è residuale. Ma cosa ci 
presenta il futuro, quale tipo di Pub-
blica Amministrazione ci serve? Che 
tipo di Terzo Settore? Quali sono le 
criticità in essere? 
Serve spostare il sistema dall’offerta 
alla domanda superando le frammen-
tazioni in essere. Ci sono problemi che 

chiedono di essere affrontati in modo 
comunitario e non essere gestiti come 
anomalie individuali: ormai i lavori 
atipici sono maggiori di quelli tipici, 
i giovani non attivi dai 15 ai 19 anni 
raggiungono la cifra di un milione, la 

spesa privata per l’assistenza di cura 
si stima pari ad 1,6 miliardi di Euro, il 
50% delle famiglie sono unipersonali, 
il 40% delle persone con più di qua-
rantanni è afflitto da cronicità. Sono 
alcuni esempi di nuovi rilevanti feno-
meni sociali che sembrano invisibili al 
sistema di welfare vigente, come se si 
vivesse una scissione tra quello che si 
rappresenta quotidianamente (legato a 
visioni precedenti) e la vita delle per-
sone che vanno verso altre direzioni.
Come muoverci? Condividere il sug-
gerimento di Giovani Fosti diventa 
spontaneo: necessita modificare l’og-
getto dei tavoli istituzionali, occorre 
capire cosa mettere portando que-
stioni realmente rilevanti, l’obiettivo 
è attivare attori in grado di costruire 
nuove risposte che generino processi 
e quindi valore. E infine … esplorare!

Tra comunità e nuovo Welfare
continua da pagina 1

Una menzione d’onore 
per la scuola professionale delle Acli 

Estrela do Mar in Mozambico

Le donne ACLI su legge femminicidio
Agnese Ranghelli, responsabile nazionale

Rapporto vita-lavoro
nuova frontiera della coesione sociale

Con la collaborazione delle ACLI Lombarde (Enaip e Ipsia)
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la tua tessera acli per il 2014

SEDI e recapiti

SONDRIO 
Patronato e Caf
Via C. Battisti, 30

Tel 0342 213905 - 0342 212352

TIRANO
Patronato e Caf

Piazza Cavour 23 - Tel 0342 706206

DELEBIO
Patronato e Caf

Via Statale 65/A - Tel 0342 685065

MORBEGNO
Patronato e Caf

Via Besta Andrea 16
Tel 0342 615404

novate mezzola
Via Roma 14

CHIAVENNA
Patronato e Caf

Via Picchi 11 - Tel 0343 33830

TALAMONA 
Via Gavazzeni 7

CASPOGGIO
c/o Sala parrocchiale

Per appuntamenti telefonare anche 
a Sede centrale di Sondrio

Tel. 0342 213905

Presentando la tessera 
ACLI in corso di validità, 
si potrà usufruire di 
sconti e agevolazioni 
presso i seguenti esercizi 
commerciali

ACI Automobil Club Italiano
Convenzione Nazionale

Al Baitel
di Celestina Fanoni - Alimenti biologici
Sondrio, via Piazzi 76/B

AVIS Autonoleggio
Noleggio di autovetture e furgoni. 
Convenzione Nazionale

Bagni vecchi di Bormio
Bormio (SO)

Barzaghi Punto-gomme
Sondrio -via dello Stadio 68
Morbegno (SO), via V° Alpini 13
Tirano, viale Italia 187
Colico (LC), Trivio di Fuentes 4

Bottega della musica
Sondrio, via Trieste, 15

Cartoleria Lenoci e De Peverelli
Sondrio, Galleria Parravicini 10
Castione (SO), via Nazionale 37

Fiorelli Sport
Abbigliamento e attrezzature sportive
Sondrio, via Malta, 5
Val Masino (SO), via San Martino

La Casa della Pasta
produzione e vendita di pasta fresca:
Sondrio, piazzale Merizzi 14/A
Sondrio, via Trieste 16

Libreria Mondadori Apollo
Sondrio, via Trieste 28

Motive Assistence
Servizio di soccorso stradale
convenzione Nazionale 

Rist. Pizzeria Baita al Doss
Caspoggio (SO) Loc. Santa Elisabetta
via don Giovanni Bosco 115

Ristorante da Stefano
Postalesio (SO) - via San Martino 1

Salumificio Menatti srl
Prodotti tipici Valtellinesi
Piantedo (SO), via Furoni 284/A

Singola Euro 19,00
Familiari Euro 29,00
Giovani fino a 30 anni Euro 13,00

www.aclisondrio.it
aclisondrio@libero.it
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Giorgio Corradi
Reggente Patronato ACLI Sondrio

Sportello Lavoro è la nuova linea di 
servizi offerti dal patronato Acli e com-
prende Incontra Lavoro, servizio di in-
termediazione che favorisce l’incontro 
tra domanda e offerta di lavoro dome-
stico e Progetto lavoro che si occupa di 
consulenze e vertenze nell’ambito del 
lavoro in generale.
A seguito dell’autorizzazione ottenuta 
nel novembre 2011 da parte del Mi-
nistero del Lavoro, il patronato Acli è 
oggi un’agenzia di intermediazione a 
tutti gli effetti, pertanto svolge attività 
di selezione e orientamento. 
Le persone che hanno già esperienza o 
vorrebbero lavorare in ambito assisten-
ziale o domestico possono registrarsi 
gratuitamente alla nostra bancadati e 
ricevere offerte di lavoro che provengo-
no dalle famiglie che si trovano nella 
condizione di dover assumere un lavo-
ratore.
Queste infatti possono rivolgersi alle 
Acli dove l’operatore dedicato prov-
vederà ad ascoltare e raccogliere l’esi-
genza specifica e sulla base delle infor-
mazioni ricevute avvierà il processo di 
selezione e accompagnerà la famiglia 
lungo tutto il percorso che porta all’in-
staurazione del rapporto di lavoro.
Per quanto riguarda la gestione del 
contratto di lavoro e l’elaborazione del-
le buste paga è presente infatti anche il 
servizio Mondo Colf.

Progetto Lavoro offre assistenza a 
tutti coloro che necessitano di chia-
rimenti riguardo i contratti di lavoro, 
il licenziamento o che desiderano far 
controllare la busta paga/TFR (anche 
attraverso conteggi specifici). Inoltre 

è possibile ricevere consulenza e sup-
porto per il recupero crediti da lavoro 
(richiesta di istanza al passivo dell’a-
zienda o al fondo di garanzia Inps). 
Per ulteriori informazioni contattare di-
rettamente le sedi.

Le principali novità contenute
nella dichiarazione dei redditi

modello 730/2014 relativo ai redditi
dell’anno 2013

•	possono presentare il Modello 730 anche i titolari di redditi da lavoro 
dipendente, pensione e/o alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro di-
pendente anche in assenza di un sostituto d’imposta tenuto ad effettuare 
il conguaglio. I conguagli a credito saranno rimborsati, in questi casi, 
direttamente dall’Agenzia delle Entrate;

•	per i crediti superiori a euro 4.000, e in presenza di detrazioni per cari-
chi di famiglia e/o eccedenze d’imposta della precedente dichiarazione, 
i rimborsi non saranno effettuati dal sostituto d’imposta ma direttamen-
te dall’Agenzia delle Entrate entro il mese di dicembre 2014 previa ve-
rifica della loro spettanza;

•	sono state elevate le detrazioni d’imposta previste per i figli a carico e 
l’importo aggiuntivo della detrazioni per i figli con disabilità;

•	gli immobili soggetti ad IMU, e non locati, rimangono esenti da Irpef 
ad eccezione delle abitazioni possedute nel medesimo comune in cui si 
trova anche l’abitazione principale;

•	per l’anno 2013, in via generale, l’abitazione principale e le relative per-
tinenze sono esenti da Imu e di conseguenza il relativo reddito concorre 
alla formazione del reddito complessivo ai fini Irpef (resta comunque 
confermata la deduzione dal reddito di un importo pari alla rendita cata-
stale rivalutata dell’abitazione stessa e delle sue pertinenze);

•	per i fabbricati concessi in locazione la deduzione forfetaria del 15% è 
stata ridotta al 5%, mentre per gli immobili locati a canone “concorda-
to”, in regime di cedolare secca, la tassazione scende dal 19% al 15%;

•	è stata introdotta una nuova detrazione per l’acquisto di mobili e grandi 
elettrodomestici destinati all’arredo degli immobili per i quali spetta la 
detrazione del 50% per interventi di recupero del patrimonio edilizio. 
La nuova agevolazione è pari al 50% della spesa sostenuta, a partire dal 
6 giugno 2013, nel limite di euro 10.000 e va ripartita in 10 rate;

•	per le spese relative ad interventi di recupero del patrimonio edilizio è 
confermata la detrazione del 50% nel limite di euro 96.000. In alcuni 
particolari casi, per gli interventi relativi all’adozione di misure antisi-
smiche, la detrazione del 50% è elevata al 65% per le spese sostenute 
dopo il 4 agosto 2013;

•	per gli interventi di riqualificazione energetica sostenuti dal 6 giugno 
2013 la detrazione del 55% è stata elevata al 65%;

•	per i premi di assicurazione sulla vita e contro gli infortuni l’importo 
massimo sul quale calcolare la detrazione viene ridotto a euro 630;

•	le detrazioni relative alle erogazioni liberali a favore delle Onlus e dei 
partiti e movimenti politici sono elevate dal 19% al 24%;

•	la possibilità di utilizzare, anche in parte, il credito che risulta dal Mo-
dello 730 per la compensazione, oltre che dell’Imu, anche di altri tributi 
che possono essere pagati con il Modello F24 (ad esempio la Tasi);

•	la possibilità di destinare una quota dell’otto per mille dell’Irpef anche 
all’Unione Buddhista Italiana o all’Unione Induista Italiana ed inoltre 
la possibilità di dedurre dal proprio reddito complessivo le erogazioni 
liberali a loro destinate fino all’importo di euro 1.032,91.

A cura di Francesca Valli
Direttrice Caf-Acli Sondrio

dai nostri servizi

DaL Patronato ACLI - Lo sportello lavoro

Quarta pagina a cura di Mauro Bulanti, Segretario dello Sviluppo Associativo delle Acli Provinciali


